
Episodio di CIMITERO COLLODI PESCIA 07.09.1944   
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Collodi Pescia Pistoia Toscana 
 
Data iniziale: 07/09/1944 
Data finale: 07/09/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1 3      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Bianconi Gino, livornese di anni 25. Partigiano. 
2. Del Conte Giovannino, livornese di 19 anni. Fratello di Mauro. Partigiano.  
3. Del Conte Mauro, livornese di 25 anni. Fratello di Giovannino. Partigiano. 
4. Raffaelli Dino, nato il 18/11/1911 a Pescia. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Ai primi di settembre il territorio pesciatino era sconvolto da rastrellamenti e rappresaglie connessi al ritiro 
delle truppe tedesche dalla città. L’attività partigiana si era fatta molto intensa in previsione 
dell’imminente ritirata e i tedeschi reagirono con durezza.  
Dopo una serie di eccidi che avevano avuto luogo proprio in quei giorni, il 7 settembre mattina durante un 



rastrellamento a Collodi venne impiccato Dino Raffaelli.  
Nella tarda giornata tre partigiani furono sorpresi mentre si avvicinavano al cimitero. Catturati, furono 
immediatamente passati per le armi.  
 
Modalità dell’episodio: 
Impiccagione. Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
I militari erano probabilmente appartenenti alla 65. divisione di fanteria. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Stele eretta nella piazza della Chiesa di Collodi. 
 



Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
Città di Pescia, Medaglia di Bronzo al Valore Militare, 30/03/1980. 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
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8 settembre 1954, Benedetti, Pescia, 1954, 38 pp. 
 Vasco Ferretti, Vernichten. Eccidio del Padule di Fucecchio: 23 agosto 1944. Analisi storica della 

strage attraverso gli atti del processo di Venezia, Pacini Fazzi, Lucca, 1988, p. 186. 
 Ugo Jona (a cura di), Le rappresaglie nazifasciste sulle popolazioni toscane. Diario di diciassette 

mesi di sofferenze e di egoismi, ANFIM, Firenze-1992, Nuova Stamperia Parenti, Firenze, 1993. 
 Riccardo Maffei, Pescia: occupazione e repressione tedesca, in Gianluca Fulvetti, Francesca Pelini (a 
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Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 
DHI Roma, La presenza militare tedesca in Italia 1943-1945. 
 
Altro:  
 
 

 
V. ANNOTAZIONI 

 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
MARCO CONTI, gruppo di ricerca “Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia (settembre 1943 - maggio 
1945)”, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Lucca. 
 


